Progetto biennale di sensibilizzazione sul territorio

Dalle Ande alle Alpi: Genti di montagna in difesa dell’acqua
Attraverso iniziative di carattere culturale ed informativo, il presente progetto vuole favorire 

la diffusione di una cultura dell’acqua come “bene comune” –  volta ad un uso responsabile e ad una corretta gestione del bene comune acqua -  nel territorio trentino, attraverso l'incontro fra la cultura andina e la stessa cultura trentina. Il fine è quello di rafforzare le “culture in difesa dell’acqua”.
L’esclusione all’accesso all’acqua di larga parte della popolazione mondiale e la diminuzione della risorsa dovuta ai cambiamenti climatici e al suo uso irrazionale e mercificato, è ormai da anni uno dei problemi planetari più gravi sollevato tanto dagli organismi internazionali quanto dalle istituzioni e comunità locali dei cinque continenti, in particolar modo quelli  abitanti i Paesi latinoamericani
Entrambe le culture coinvolte nel presente progetto hanno la specificità di essersi sviluppate sulle montagne – Ande ed Alpi - condizione che favorirà un virtuoso interscambio di saperi e di tecniche inerenti alla difesa e al risparmio dell'acqua, propri delle comunità montane. Ci sembra inoltre importante il gemellaggio culturale tra due territori, le Ande e le Alpi, che sono i custodi delle sorgenti che alimentano, l’uno il bacino idrico più importante al mondo, l’amazzonia, l’altro quello del nostro Paese
Parte integrante della azione di sensibilizzazione sarà il raffronto e la conoscenza della cultura indigena e andina con particolare riferimento al patrimonio di saperi e conoscienze sull’acqua, al concetto di acqua come “bene comune” e alle esperienze tradizionali  andine nella gestione e nell’uso comunitario dell’acqua.  In particolare, il concetto di acqua come essere vivo, dunque non mercificabile e degno di rispetto, presente fortemente nella cosmogonia andina, è stato nell’ultimo decennio proposto dalle stesse indigene andine come iniziativa politica per l’uso e la conservazione dell’acqua. Attraverso un processo di conoscenza delle rispettive culture, il presente progetto vuole anche creare dei meccanismi virtuosi di interscambio culturale fra le due culture montane, che vada a beneficiare entrambe le realtà in un processo di mutuo aiuto e di orizzontalità. 

Parte integrante del progetto sarà rappresentato anche dalle attività svolte dalla Scuola Andina dell’Acqua di Cochabamba, progetto di cooperazione internazionale in via di realizzazione e coofinaziato per l’anno 2008 dalla Provincia di Trento e presentato alla Provincia di Trento e la Regione Lazio per il finanziamento del secondo anno di attività (2009) insieme al presente progetto.
Quindi diffondere il concetto andino di “acqua bene comune” nel territorio trentino diventa una conseguenza logica nell’obiettivo di rafforzare le culture per la difesa dell’acqua anche nel nostro Paese, iniziando dalle Alpi e dalla Provincia di Trento.   

MOTIVAZIONE

Situazione Mondiale

La disponibilità di risorse idriche e la possibilità di accedervi da parte di tutti sono tra i principali temi trattati al vertice di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile. 

Gli esseri umani hanno complessivamente a loro disposizione lo 0,08 per cento di tutta l'acqua della terra, ma nel prossimo ventennio il consumo di acqua non salata è destinato a crescere almeno del 40 per cento. Il 70 per cento dell'acqua di cui disponiamo viene utilizzato in agricoltura, ma il Consiglio mondiale delle acque sostiene che da qui al 2020 per sfamare il mondo sarà necessario avere almeno il 17 per cento in più dell'acqua attualmente disponibile, diversamente sarà il disastro.

Al momento, 968 milioni di persone sono prive di accesso a fonti di acqua pulita; secondo i dati del rapporto 2002 delle Nazioni Unite sullo sviluppo mondiale, il 33% della popolazione mondiale non ha accesso all'acqua potabile. L'Onu si propone di dimezzare entro il 2015 la percentuale della popolazione mondiale che non ha accesso all'acqua. I dati disponibili suggeriscono invece che tale quota è in aumento: se nel 1995 ben 436 milioni di persone in 29 paesi hanno avuto problemi di approvvigionamento idrico, entro il 2025 - stima la Banca Mondiale - questo problema riguarderà 48 paesi, per un totale di 1,4 miliardi di persone.

Nel 2035, sempre secondo la Banca Mondiale, 3 miliardi di persone vivranno in Paesi con problemi idrici. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità stima che il 19% delle morti per malattie infettive sia dovuto alla scarsità di acqua. 
Acqua bene comune in america latina

La cultura andina e indigena dei beni comuni ha influenzato e ispirato le associazioni e le organizzazioni ecologiste che in questi ultimi anni in America Latina hanno lottato per il diritto all’acqua. In alcuni Paesi tali processi hanno portato al riconoscimento dell’Acqua Bene Comune anche a livello costituzionale. Ispirate dalle mobilitazioni boliviane del 2000, le forze sociali dell’Uruguay, per la prima volta al mondo, sono riuscite con il referendum del 2004 ha inserire nella propria costituzione una legge che riconosce l’acqua come un “bene comune” e la pone al riparo da ogni forma di mercificazione. Lo stesso avvenuto recentemente in Ecuador, e succederà  in Bolivia se la nuova costituzione sarà confermata dal voto popolare. In Colombia è terminata in agosto la raccolta delle firme per la richiesta di un referendum popolare per l’acqua “bene pubblico”. 

In Italia
A fronte di un panorama internazionale aggravato dalla situazione di molti Paesi del Sud del mondo (Africa subsahariana, Medio Oriente e America Latina) il nostro Paese si confronta con una crisi idrica senza precedenti. Oltre al veloce ritiro dei ghiacciai, all’effetto desertificazione e al prosciugamento dei corsi d’acqua, contribuiscono sostanzialmente all’evaporazione delle risorse idriche gli scriteriati e dispendiosi utilizzi che se ne fanno negli ambiti produttivi agricoli (l’Italia si “beve” 20 miliardi di metri cubi all’anno di acqua, ossia il 49% del totale disponibile, una percentuale altissima che ci pone ben oltre la media europea fissa al 30%) e industriali (che usa il 21%). Gli utilizzi civili prosciugano le riserve d’acqua per il 19% mentre il settore energetico arriva all’11% tra produzione idroelettrica e raffreddamento delle centrali. Complessivamente in Italia il 35% dell'acqua immessa nelle tubature va persa: il problema è particolarmente accentuato nelle regioni meridionali (49%), evidenzia il rapporto, sottolineando che sono evidenti "notevoli criticità" come nel caso della Puglia con la seconda spesa più elevata ed una percentuale di perdita di acqua ben superiore alla media. Inoltre molti dei bacini idrici di acqua potabile risultano inquinati dalla sfruttamento industriale (es. il bacino del Pescara in Abruzzo) e dallo sfruttamento energetico geotermico (bacino dell’Amiata in Toscana). Per quanto riguarda la gestione delle risorse idriche, i processi di privatizzazione in atto in quasi la metà degli Aato del nostro Paese hanno portato a un considerevole aumento delle tariffe. Il costo del servizio idrico è aumentato in media del 32% negli ultimi sei anni e del 4,6% tra il 2006 e il 2007. Con rincari addirittura del 50% in alcune città del Nord-Ovest. Agrigento si distingue come la città più cara, Milano risulta la più economica, con tariffe 4 volte più basse di quelle della città siciliana. La Toscana si aggiudica invece il primato di regione più costosa, mentre il Sud si distingue come "sprecone". E' quanto risulta da un'indagine dell'Osservatorio Prezzi e Tariffe di Cittadinanzattiva, che ha preso in esame, per tutti i capoluoghi di provincia italiani, il servizio idrico integrato (acquedotto, canone di fognatura, canone di depurazione e quota fissa o ex nolo contatori). In un anno una famiglia sostiene in media 229 euro di spesa per il servizio idrico integrato, il 4,6% in più rispetto alla spesa del 2006: considerando il periodo gennaio 2002-agosto 2008 l'aumento è addirittura del 32%. 

Trentino

Un recente studio dell´Università di Zurigo ha calcolato che rispetto al 1850 le Alpi hanno già perso il 50 per cento della superficie glaciale e che se la temperatura salirà ancora di tre gradi non resterà che il dieci per cento dell´antico manto di ghiaccio. In particolare il ghiacciaio della Marmolada nel 2004 si è ridotto in un secolo di circa 651 metri.  Con cinque gradi in più, potenzialmente attesi dai modelli climatici a fine secolo, le Alpi saranno come gli Appennini, completamente prive di ghiaccio, salvo pochi lembi sulle vette più alte. Ne risentiranno la disponibilità d´acqua, la produzione idroelettrica, la stabilità dei suoli morenici e il turismo. In tal senso diventa fondamentale recuperare e rafforzare la visione dell’acqua come un bene che deve essere protetto e gestito con spirito comunitario e per il bene di tutti.
La Campagna “Acqua bene Comune” in Italia

Oltre alle numerose iniziative internazionali in difesa all’acqua come bene comune e per garantirne l’accesso a tutti gli esseri umani, in Italia dal 2003 è in atto una importante mobilitazione delle forze sociali per la difesa della risorsa Acqua. Le numerose organizzazioni di base, associazioni, comitati locali, forze sindacali, si sono riunite nel Forum dei movimenti dell’Acqua (che adesso conta circa 800 comitati dell’acqua e quasi 100 associazioni) la cui azione politica è culminata nel 2007 nella raccolta di oltre 400 mila firme (5 mila nel territorio trentino) per presentare al Parlamento la legge d’iniziativa popolare “Acqua Bene Comune”  che tra i suoi obiettivi chiede il riconoscimento dell’Acqua come bene comune dell’umanità e non mercificabile, la ripubblicizzazione della gestione del servizio idrico in tutti gli AATO del nostro Paese, il diritto di accesso all’acqua per tutti a costi sostenibili, una grande opera infrastrutturale per il sistema idrico italiano. L’associazione Yaku fa parte del coordinamento nazionale del Forum dei movimenti per l’acqua occupandosi in particolare delle relazioni con i movimenti e le reti internazionali. 
Contesto del Progetto 

Il progetto s’inserisce dunque in una serie di iniziative, a livello mondiale e nazionale, per la difesa dei beni comuni e in particolare per la difesa dell’acqua. In particolare Yaku ha partecipato nel marzo del 2007  a Lima (Perù) alla II conferenza internazionale della RED Vida, la rete che riunisce più di 60 organizzazioni sociali impegnate per la difesa dell’acqua nel nord, centro e sud america. In tale occasione è stato presentato il progetto di cooperazione internazionale “Scuola Andina dell’Acqua” che la rete ha inserito nella propria agenda di lavori. Nell’agosto del 2008 a Cochabamba (Bolivia) al seminario “Acqua bene comune, gestione pubblica e alternative” organizzato dalla Red Vida,  Yaku ha descritto gli avanzamenti del progetto della Scuola Andina dell’Acqua condividendo con i rappresentanti della RED Vida l’idea di diffondere in Italia, come in altri Paesi, il concetto andino di “acqua bene comune”. Yaku nel settembre del 2008 ha partecipato all’interno del Forum dei movimenti per l’acqua alla costruzione e alla nascita della Rete europea dei movimenti per l’acqua. Anche nel territorio italiano sono state fatte sulla questione acqua numerose iniziative. Una su tutte la manifestazione “Acqua bene comune” a Roma nel dicembre del 2007 organizzata da Yaku e dal Forum dei movimenti per l’acqua, a cui hanno partecipato più di 40 mila persone. Anche nel territorio trentino, promosse dalla Provincia, organizzate  dalle associazioni locali si sono realizzate numerose iniziative e incontri. Ad esempio nel giugno del 2008 all’interno dell’iniziativa “Mescolanze” è stato dato ampio spazio alla questione acqua. 
Al livello tecnico il presente progetto è connesso direttamente a numerosi progetti di cooperazione internazionale portati avanti da Yaku insieme ad altri partner, tra cui la Scuola Andina dell’Acqua finanziato il primo anno (2008) dalla Provincia di Trento, Provincia di Milano, Provincia di Napoli e Regione Lazio, mentre per il secondo anno (2009) è stato presentato alla Provincia di Trento e alla Regione Lazio.
ATTORI
Responsabile del progetto è l’associazione Yaku e in particolare i membri del comitato direttivo di Yaku che si occuperanno di coordinare e realizzare direttamente il progetto:

Francesca Caprini giornalista, master in media e comunicazioni 

Enzo Vitalesta giornalista, laureato in economia e politiche internazionali

Andrea Lorini, laureato in economia dello sviluppo

Cristina Coletto, ingegnere ambientale

Tutti hanno maturato un esperienza di almeno cinque anni nei settori della cooperazione internazionale e della comunicazione.

L’associazione Yaku ha 16 soci di cui 6 sono impegnati nel territori trentino

Attività di educazione più rilevanti svolte in Trentino o in relazione al territorio negli ultimi due anni
Febbraio ’07: lavori per la candidatura di Padre Alex Zanotelli per il Premio Goldman, (il «Goldman Environmental Prize»  detto il “nobel verde”, premio istituito nel 1990 a San Francisco dall’ ambientalista e attivista civico, Richard N. Goldman), occasione offertaci da Oscar Olivera, a sua volta Premio Goldman nel 2002 e per questo insignito della capacità di candidare quattro persone ogni anno, e che noi abbiamo pensato di sfruttare per Padre Zanotelli

Giugno – settembre ’07: incontri e contatti con i rappresentanti del Comitato Promotore della Legge di Iniziativa Popolare trentino (FP Cgil – Mandacarù – Attac Trento – Pastorale Giustizia e Pace – rete Lilliput – GAN Rovereto) per attività di sostegno al Forum nazionale dei Movimenti per l’acqua e promozione/diffusione di corretti comportamenti relativi all’acqua

14 giugno 07: partecipazione alla conferenza, a Trento, presso il Centro Bernardo Clesio di Via Barbacovi 4 “Acqua pubblica, i risultati della partecipazione dal basso”: presentazione dei risultati politici della campagna 'Acqua pubblica, ci metto la firma!' insieme al portavoce nazionale Marco Bersani. Proiezione del video 'Uruguay “La vittoria per l'acqua” sul vittorioso referendum costituzionale dell'ottobre 2004 sul diritto all'acqua in Uruguay. 

9 settembre ’07: Yaku partecipa con una ristretta rapprsentanza del Forum Italiano dell’Acqua alla sessione straordinaria della Commissione Ambiente alla Camera per interrogazione sull’iter della moratoria per l’acqua pubblica (vedi anche: articoli sul giornale L’Adige)

Ottobre ’07 : partecipazione al corso sulla valutazione progettuale nella cooperazione, organizzato dalla UNIP, presso il Centro di Educazione Permanente alla Pace di Rovereto

12 Novembre 07: conferenza sui cartoneros argentini a Rovereto dal titolo 
CIVILTÀ BRUCIATA. LA TERRA DEGLI INCENERITORI con proiezione video di Zenone Sovilla e intervento di Simonetta Gabrielli - Associazione per la Pace e i Diritti Umani, presso il Centro di Educazione Permanente alla Pace. Intervento speciale del cartonero argentino Marcelo Loto, della cooperativa Reciclando Sueños ospite dell’associazione Yaku per un giro di conferenze in Italia. 
13 novembre ’07: Yaku, con il cartonero Marcelo Loto, incontra l’ Assessore Sport, Solidarità e Pari Opportunità Iva Berasi.
17 novembre: a Cochabamba, incontri con i missionari francescani trentini, fra cui Padre Mario Comina (vedi anche: articolo sul giornale L’Adige)

19 Novembre ’07: a Cochabamba, Bolivia, incontro presso la sede della Fundacion Abrìl della delegazione della PAT con l’ Assessore Sport, Solidarità e Pari Opportunità Iva Berasi.
1 Dicembre 07: partecipazione in rappresentanza trentina alla manifestazione nazionale a Roma per la promozione della legge di iniziativa popolare (a Roma, 40.000 persone hanno sfilato in difesa dell’acqua pubblica)

26 dicembre ’07: raccolta fondi per cartoneros argentini attraverso incontri/newsletter a seguito dell’attentato intimidatorio di cui la cooperativa Reciclando Sueños viene fatta oggetto. 
Febbraio ’08: con l’associazione Filo Rosso di Rovereto, articolo su Questo Trentino su progetti delle relative associazioni, di cooperazione internazionale incentrati sull’acqua. Prima della Via dell'acqua, domenica 1 giugno ad ore 11.00, l'uruguayana Adriana Marquisio, coordinatrice della Commissione Nazionale per la Difesa dell'Acqua, la boliviana Claudia Lopez, "guerriera dell'acqua" di Cochabamba, e Francesca Caprini dell'associazione internazionale Yaku, racconteranno la propria lotta per il diritto all'acqua pubblica.
Febbraio – aprile ’08: partecipazione alle riunioni organizzative della Rete Internazionale delle Donne
22 febbraio ’08: conferenza a Roma, presso la sdee di carta, con Guido Piccoli e Ricardo Buitron di Accion Ecologica (Ecuador), ed esposizione progetto Scuola Andina dell’Acqua
Marzo – Aprile ’08: collaborazione con associaione Patapunfete di Rovereto per l’organizzazione dell’evento “El camino del Agua”, all’interno del Festival Mescolanze.
1 aprile: a Torino, presso il caffè Basaglia, partecipazione al ciclo di incontri “Scuola dell’Acqua con la conferenza “Le lotte per l’acqua in America Latina”, assieme ad Ugo Zamburro e esposizione del progetto di cooperazione internazionale Scuola dell’Acqua 

Aprile ’08: partecipazione alla scrittura del libro “Donne per un altro mondo”, a cura di Paolo Moiola.
25 maggio ’08: Presentazione del progetto Scuola Andina dell’Acqua. Lancio, durante la conferenza di Adriana Marquisio all’evento internazionale “Terra Futura “ a Firenze, degli incontri trentini della rete Internazionale delle Donne e Mescolanze Food Festival. 
26 maggio ’08: ospiti di Rai News 24, presentazione del progetto Scuola Andina dell’Acqua. 
28 Maggio - 31 maggio ’08: Partecipazione al primo incontro della Rete Internazionale delle Donne, a Trento, assieme alla delegazione latinoamericana ospite di Yaku, composta dall’uruguayana Adriana Marquisio, Federacion de Funcionarios de Obras Sanitarias del Estado, e Claudia Lopez Pardo, boliviana, della Coordinadora del Agua y la Vida di Cochabamba, e 45 associazioni straniere e 27 trentine.
29 maggio: Conferenza Stampa, presso il Comune di Rovereto, del festival Mescolanze, con Claudia Lopez e l’assessore Berasi
Primo giugno ’08: a Rovereto, per il festival Mescolanze, l'uruguayana Adriana Marquisio, coordinatrice della Commissione Nazionale per la Difesa dell'Acqua, la boliviana Claudia Lopez, "guerriera dell'acqua" di Cochabamba, e Francesca Caprini dell'associazione internazionale Yaku, raccontano la propria lotta per il diritto all'acqua pubblica.
Primo giugno ’08: partecipazione a “La via dell'acqua” processione laica lungo i luoghi d'acqua della città (acquedotto, fontane, ponti) per risignificare il gesto quotidiano più scontato: bere un bicchiere d'acqua. Con la guida di Alberto Kurapel, drammaturgo e poeta cileno, fondatore della Compagnia Arts Exilio, e Adriana Marquisio
Primo giugno ’08: la sera Adriana Marquisio è l’ospite della cena per  Mescolanze – Incontri sul tema “Le donne sono la cura del mondo”: mentre le cuoche trentine sono impegnate nella valorizzazione dei prodotti e della cucina del territorio, Adriana racconta ai commensali la sua esperienza di sindacalista e “guerriera dell’acqua”
2 giugno ’08: presso il centro sociale Bruno,assieme all’associazione Ya Basta, conferenza di Yaku su “Movimenti sociali Latinoamericani in difesa dll’acqua”, con la partecipazione di Adriana Marquisio
Giugno ’08: prsso il Centro Sociale Bruno, proiezione del video “Bolivia spaccata”, prodotto da Yaku, sui moti di razzismo verso le popolazioni indigene e contadine boliviane. 
luglio ’08: missione di monitoraggio in Bolivia per il progetto “Scuola Andina dell’acqua”. 
22 – 24 agosto ’08: partecipazione come referenti italiani, al terzo Foro interamericano della Red Vida (a Cochabamba), dove sono presenti i movimenti in difesa dell’acqua di tutto il Continente americano (Nord – Centro – Sud America e Canada)
Partner e collaborazioni

Il progetto prevede la collaborazione di partner internazionali e nazionali, e il coinvolgimento delle forse sociali e culturali del territorio trentino. Il partner di riferimento in Bolivia è la Fundacion Abril e la Coordinadora del Agua y la Vida di Cochabamba, con cui Yaku sta realizzando il progetto Scuola Andina dell’Acqua. Nello stesso progetto sono coinvolte sei organizzazioni di quattro Paesi dell’area andina: Accion Ecologica (Ecuador), Fentap (Perù), Censat (Colombia), Ecofondo (Colombia), Union usauarios y consumidores (Santa Fé). Inoltre Yaku conta dell’appoggio della rete internazionale, Red Vida.
In Italia Yaku può contare sulla collaborazione del settimanale Carta, e della agenzia di comunicazioni Helios per la realizzazione tecnica del progetto. Saranno coinvolte anche le organizzazioni trentine che da sempre si impegnano della questione acqua. Inoltre Yaku può contare sulla disponibilità  dei quotidiani locali (l’Adige e Il Corriere del Trentino, Questo trentino, Trentino Senza Confini) con cui collabora da anni e del settimanale nazionale Left, nonché del mensile Missioni Consolata e di Nuova Ecologia. 
I partner internazionali andini sono le organizzazioni che al mondo sono punto di riferimento per la difesa dell’acqua come bene comune. In particolare la “Coordinadora del Agua y la Vida”, nata nel 1999 in difesa delle risorse vitali del paese, quali l’acqua e il gas, è la più rappresentativa organizzazione mondiale sul tema dell’acqua.

Dopo la “Guerra dell’acqua” del 2000, a Cochabamba – svolta epocale nella lotta contro la privatizzazione delle risorse idriche perché prima e più importante vittoria della popolazione civile contro una multinazionale, il consorzio Aguas del Tunari controllato dalla statunitense Bechtel - la Coordinadora, che ne era stata principale protagonista, diviene il punto di riferimento dei movimenti sociali che lottano per la difesa dell’acqua, sia a livello latinoamericano che in tutto il

mondo, ed Oscar Olivera, che da allora ha ricevuto due prestigiosi premi negli Stati Uniti per i diritti umani e la difesa dell'ambiente, fra cui il Premio Goldman, ne è divenuto uno dei nomi più importanti. La Fundacion Abril, nata nel 2004, è il braccio istituzionale della Coordinadora, e la referente formale dei progetti di cooperazione internazionale. Anche le altre organizzazioni, nel loro Paese e a livello internazionale, rappresentano un riferimento importante per la difesa dell’acqua. 
Le organizzazioni andine nel presente progetto hanno avuto e avranno il ruolo di raccogliere analizzare le informazioni sulla visione e la tradizione andina dell’acqua come bene comune. Concetti e idee che saranno poi diffuse nel territorio trentino attraverso una campagna d’informazione integrata e multimediale che coinvolgerà anche alcune scuole medie del trentino.
I partner nazionali e trentini collaboreranno per la diffusione delle informazioni e nell’organizzazione delle iniziative nel territorio trentino. In particolare il settimanale Carta si occuperà della parte editoriale. L’agenzia di comunicazione Helios della realizzazione dei video.

Gli altri attori trentini per l’organizzazione delle iniziative e la diffusione delle informazioni.

Nell’esperienza dei fondatori di Yaku sono già state realizzate attività simili. Tra le altre, nel corso del 2004 e del 2005 sono stati prodotti e presentanti nel territorio trentino, a Trento e Rovereto i video (sempre realizzati da Helios), “In difesa della Pachamama”, sulla difesa dell’acqua in Bolivia, “La lupa e il serpente”, sulla devastazioni ambientali in Ecuador, e il libro “Il sangue della terra” sui crimini delle multinazionali del petrolio nell’amazzonia ecuadoriana, edito da DeriveApprodi, di cui Enzo Vitalesta è stato responsabile editoriale. Nel giugno del 2008 è stato presentato sempre a Trento il video “Bolivia Spaccata” con la presenza di Adriana Marquisio segretaria del sindacato unico dell’Uruguay, e Claudia Lopez della Coordinadora del agua y la vida di Cochabamba. Entrabe hanno partecipato e fanno parte  della rete Internazionale delle Donne. 
Yaku ha già organizzato nel corso del 2008 a Torino la “Scuola dell’Acqua”, presso il centro culturale Café Basaglia in collaborazione con Arci Torino. Una serie di incontri di sensibilizzazione sul tema dell’acqua e dei beni comuni. Presso la scuola media inferiore di Tuenno Yaku ha organizzato alcuni incontri sui temi del diritto all’acqua e sull’uso responsabile e la gestione sostenibile dell’acqua.
Obiettivo generale

Attraverso iniziative di carattere culturale ed informativo, il presente progetto vuole favorire 

la diffusione di una cultura dell’acqua come “bene comune” –  volta ad un uso responsabile e ad una corretta gestione del bene comune acqua -  nel territorio trentino, attraverso l'incontro fra la cultura andina e la stessa cultura trentina. Il fine è quello di rafforzare le “culture in difesa dell’acqua”.
Entrambe le culture coinvolte hanno la specificità di essersi sviluppate sulle montagne – Ande ed Alpi - condizione che favorirà un virtuoso interscambio di saperi e di tecniche inerenti alla difesa e al risparmio dell'acqua, propri delle comunità montane. 
Si vuole infine sensibilizzare la popolazione trentina – anche attraverso interventi nelle scuole medie inferiori - sulle problematiche delle popolazioni andine – sugli elementi di criticità connessi al diritto di accesso all’acqua nei Paesi del sud del mondo, come ad esempio nel caso della Bolivia, con problemi infrastrutturali importanti - ma anche sulle positive esperienze andine e indigene nella gestione e nell'uso comunitario dell'acqua
Obiettivo specifico

1) per rafforzare le culture in difesa dell’acqua diffondere, attraverso l’organizzazione di incontri, dibattiti, produzione di video, edizione di libri e articoli, il concetto Acqua Bene Comune tra le comunità trentine e le comunità andine boliviane.  Sensibilizzare le comunità territoriali trentine sui problemi di accesso all’acqua dei Paesi del Sud del mondo, in particolare dell’area andina, e sulla visione andina dell’acqua come bene comune

2) per rafforzare le culture in difesa dell’acqua diffondere attraverso l’organizzazione di incontri, dibattiti, produzione di video, edizione di libri e articoli le tradizioni andine di uso e gestione comunitaria dell’acqua come importanti esperienze, sociali e partecipate, nella gestione dell’acqua e dei beni comuni.
3) per rafforzare le culture in difesa dell’acqua favorire, attraverso l’organizzazioni di incontri e iniziative,  l’interscambio di esperienze di gestione e uso dell’acqua tra la comunità trentine e quelle andine, in particolare boliviane. Sensibilizzare le nuove generazioni sull’uso e la gestione responsabile del bene comune acqua.
Descrizione delle attività

La campagna di comunicazione integrata prevede la produzione e la diffusione delle informazioni attraverso l’utilizzo di vari mezzi di comunicazione, dall’editoria, ai video, a internet, ai periodici e settimanali, alle mostre fotografiche e alle iniziative sul territorio.
Editoria

“Nosotros somos la coordinadora”.

Nel maggio del 2008 è uscito in Bolivia, a otto anni dalla Guerra dell’acqua di Cochabamba, il libro “Nosotros somos la coordinadora” (noi siamo la coordinadora). Un libro di Oscar Olivera che racconta i due mesi di lotta pacifica per le strade e le piazze di Cochabamba in difesa dell’acqua,  le esperienze di tante persone protagoniste di quei giorni riuniti nella Coordinadora del agua y la vida,  e ripercorre il lungo processo di riappropriazione del territorio e dei beni comuni che hanno sollevato per la prima volta al mondo il problema della mercificazione dell’acqua e la difesa dei beni comuni. Un processo che a Cochabamba ancora prosegue attraverso SEMAPA, l’azienda municipale nata successivamente alla guerra dell’acqua, in cui vengono attualmente sperimentate forme di democrazia diretta e di controllo sociale nella gestione dell’acqua della città.  E’ una testimonianza fondamentale a livello mondiale (Oscar Olivera è stato insignito del premio Goldman, riconoscimento mondiale per le lotte ambientali, e del premio Letelier-Moffit per la difesa dei diritti umani), inedita in Italia e che sarà tradotta da Yaku e prodotta in 2500 copie dalla casa editrice Intra Moenia e curata e distribuita dal settimanale Carta.
1000 copie saranno distribuite gratuitamente allegate al settimanale in 500 edicole della Provincia di Trento. Le altre 1500 copie saranno distribuite durante le iniziative previste dal presente progetto nella Provincia di Trento. Il libro sarà di 200 pagine circa in un formato di 15 cm x 20 cm con copertina in quadricromia.
“Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine” 
Previsto come uno degli obiettivi del secondo anno (2009) del progetto Scuola Andina dell’Acqua il presente progetto di sensibilizzazione sul territorio trentino si propone di tradurre e curare la edizione e la distribuzione del libro:  “Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine”. La versione in spagnolo, finanziata dal progetto di cooperazione internazionale, sarà curata dalla Fudacion Abril. Gli autori sono le sette organizzazioni che nel progetto di cooperazione internazionale fanno parte della Coordinadora Andina dell’Acqua e che hanno come obiettivo uno studio nei loro Paesi (Argentina, Bolivia, Perù, Ecuador, Colombia) sulla visione andina dell’acqua, sulle tecniche andine nell’uso e nella gestione dell’acqua, e l’approfondimento di un conflitto simbolicamente rilevante per l’accesso all’acqua.  Questi saranno i contenuti del libro che sarà tradotto da Yaku e prodotto in 2500 copie dalla casa editrice Intra Moenia e curato e distribuito dal settimanale Carta.

1000 copie saranno distribuite gratuitamente allegate al settimanale in 500 edicole della Provincia di Trento. Le altre 1500 copie saranno distribuite durante le iniziative previste dall presente progetto nella Provincia di Trento. Il libro sarà di 250 pagine circa in un formato di 15 cm x 20 cm con copertina in quadricromia.

Video

“Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra” (http://13pueblos.blogspot.com/)
Il progetto si propone la traduzione, la sottotitolatura, e la diffusione del video documentario di Francesco Taboada Tabone “Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra”.
E’ la testimonianza della lotta ecologista che i tredici popoli dello stato di Morelos (Messico) stanno attualmente opponendo allo sviluppo edilizio selvaggio e all’apertura di una discarica in uno degli ecosistemi fragili e preziosi del centroamerica. La loro difesa si concentra sulle sorgenti d’acqua di Morelos che loro considerano sacre, saldando così la loro cultura indigena con quella delle comunità andine del sud america, in un simbolico gemellaggio e alleanza in difesa della sacra madre terra. Il documentario ha vinto il premio Rigoberta Menchu al Cinefestival “Presence autoctone” di Montreal. Il video sarà presentato attraverso delle iniziative previste dal presente progetto nella Provincia di Trento.

“Il controllo sociale nella gestione dell’acqua come bene comune. Esperienze e saperi nei paesi latinoamericani”.

Il progetto si propone la produzione di un video sulle esperienze alternative di uso e gestione dell’acqua in atto in America Latina. Saranno raccolte una serie di interviste agli amministratori di cooperative e comitati dell’acqua che in America Latina, e a livello mondiale, rappresentano forme alternative di gestione dei beni comuni. Il video focalizzerà la sua indagine sulle esperienze di democrazia diretta, di partecipazione comunitaria e di controllo sociale esercitate dalle comunità locali nella gestione dell’acqua. Si analizzeranno alcuni casi di Colombia, Ecuador, Venezuela, Argentina, Perù, Honduras, Messico. Largo spazio sarà dato alle esperienze boliviane e in particolare alla Comunità di Cliza-Flores Rancho, dove viene realizzato il progetto di cooperazione internazionale “Scuola Andina dell’Acqua”. 
Mostra fotografica
Produzione e diffusione di una mostra fotografica sull’uso e la gestione dell’acqua da parte delle comunità boliviane. Sarà dato un ampio quadro della difficoltà e della carenza d’acqua nelle zone periurbane di Cochabamba, nelle zone andine e rurali della Bolivia. Una mostra che a livello visivo deve richiamare il problema dell’accesso all’acqua ma anche descrivere le tecniche adottate dalle comunità andine per preservare questa importante risorsa. Sono previsti 20 pannelli espositivi
Internet

Verrà costruita una pagina Web interamente dedicata al presente progetto integrato con il progetto di cooperazione Scuola Andina dell’Acqua che verrà aggiornata in base agli avanzamenti del programma. Saranno inviati anche dei comunicati stampa periodici per informare l’opinione pubblica trentina e nazionale sulle date degli eventi e sugli avanzamenti del progetto. Sarà creata anche una pagina Web informativa sui “13 pueblos” di Morelos.
Iniziative

Il progetto prevede l’organizzazione di 2 grandi iniziative nel territorio Trentino, a Trento e Rovereto, e una conferenza stampa per la presentazione del libro “nostros somos la coordinadora” e del video “Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra”. Sarà invitato Oscar Olivera e un rappresentante della comunità di Morelos. Saranno coinvolte le organizzazioni trentine e i rappresentanti delle comunità montane. Contemporaneamente verrà esposta la mostra fotografica.
Il progetto prevede l’organizzazione di 2 grandi iniziative nel territorio Trentino, a Trento e Rovereto, e una conferenza stampa per la presentazione del libro “Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine”  e del video “Il controllo sociale nella gestione dell’acqua come bene comune. Esperienze e saperi nei paesi latinoamericani”. Saranno invitati due rappresentati delle comunità andine e indigene che porteranno testimonianza diretta delle esperienze di gestione comunitaria e di controllo sociale per la gestione dell’acqua. Saranno coinvolte le organizzazioni trentine e i rappresentanti delle comunità montane. 

Contemporaneamente verrà esposta la mostra fotografica.

Organizzazione di 6 incontri in altri comuni del territorio trentino per la presentazione dei video, dei materiali prodotti e per l’esposizione della mostra. E’ prevista la collaborazione con l’associazione Patapunfete per l’organizzazione del festival culturale “Mescolanze” in cui saranno diffusi e presentati i materiali divulgativi.
10 iniziative nelle scuole medie inferiori di trento sul concetto di acqua come bene comune e sull’uso responsabile e la gestione sostenibile dell’acqua.
Comunicazioni stampa
Articoli di presentazione degli eventi e approfondimenti sui quotidiani locali: l’Adige, Il Corriere del Trentino, Questo trentino, Trentino Senza Confini, con cui collabora da anni e sui settimanali: Left, Carta, nonché del mensile Missioni Consolata , Nuova Ecologia
Attività
	Obiettivo 1


	1 anno
	2 anno

	1.1
	Traduzione, edizione italiana, e diffusione del libro “nosotros somos la coordinadora”
	- 

	1.2
	Traduzione e sottotitolatura del video “Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra”
	

	1.3
	Realizzazione della mostra fotografica
	

	1.4
	Articoli su quotidiani e periodici
	Articoli sui quotidiani e i periodici

	1.5
	Organizzazione di due grandi iniziative per la presentazione del libro e del video
	

	
	
	

	Obiettivo 2
	
	

	2.1
	
	Traduzione edizione del libro “Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine” 



	2.2
	
	Produzione del video

“Il controllo sociale nella gestione dell’acqua come bene comune. Esperienze e saperi nei paesi latinoamericani”.



	2.3
	Aggiornamento pagina web e comunicati stampa
	Aggiornamento pagina web e comunicati stampa

	2.4
	Articoli su quotidiani e periodici 
	Articoli su quotidiani e periodici 

	Obiettivo 3
	
	

	3.1
	Creazione della pagina Web
	

	3.2
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine
	

	3.3
	
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine

	3.4
	Organizzazione 5 incontri

nelle scuole medie
	Organizzazione 5 incontri nelle scuole medie


Cronogramma 1° anno

	Obiettivo
	Attività per mese
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	I
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1
	Traduzione, edizione italiana, e diffusione del libro “nosotros somos la coordinadora”
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X

	1.2
	Traduzione e sottotitolatura del video “Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra”
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	1.3
	Realizzazione della mostra fotografica
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	1.4
	Articoli su quotidiani e periodici
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	1.5
	Organizzazione di due grandi iniziative per la presentazione del libro e del video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	II
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1
	Traduzione edizione del libro “Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine” 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2
	Produzione del video

“Il controllo sociale nella gestione dell’acqua come bene comune. Esperienze e saperi nei paesi latinoamericani”.


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3
	Organizzazione di due grandi iniziative per la presentazione del libro e del video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.4
	Aggiornamento pagina web e comunicati stampa
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	2.5
	Articoli su quotidiani e periodici
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	X
	

	III
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1
	Creazione della pagina Web
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.2
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X

	3.3
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.4
	Organizzazione 5 incontri nelle scuole medie
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	


Cronogramma 2° anno

	Obiettivo
	Attività per mese
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	I
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1
	Traduzione, edizione italiana, e diffusione del libro “nosotros somos la coordinadora”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2
	Traduzione e sottotitolatura del video “Los 13 Pueblos de Morelos. En defensa del aire el agua y la tierra”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.3
	Realizzazione della mostra fotografica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4
	Articoli su quotidiani e periodici
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	1.5
	Organizzazione di due grandi iniziative per la presentazione del libro e del video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1
	Traduzione edizione del libro “Saperi, gestione comunitaria, acqua bene comune. Le esperienze delle comunità andine” 


	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	2.2
	Produzione del video

“Il controllo sociale nella gestione dell’acqua come bene comune. Esperienze e saperi nei paesi latinoamericani”.


	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	2.3
	Organizzazione di due grandi iniziative per la presentazione del libro e del video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	2.4
	Aggiornamento pagina web e comunicati stampa
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	2.5
	Articoli su quotidiani e periodici
	
	
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	X
	

	III
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1
	Creazione della pagina Web
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.2
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.3
	Organizzazione di 3 incontri con le comunità trentine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X

	3.4
	Organizzazione 5 incontri nelle scuole medie
	
	X
	
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	


Relazioni con i progetti di Cooperazione internazionale

Il presente progetto è connesso strettamente al Progetto “Scuola Andina dell’Acqua” già finanziato e sostenuto nell’anno 2008 dalla Provincia di Trento, Provincia di Milano, Provincia di Napoli, l’AATO di Venezia, la Regione Lazio e dalla rete internazionale Red Vida.

Il progetto Scuola Andina dell’Acqua è stato presentato alla Provincia di Trento e alla Regione Lazio per il finanziamento del secondo anno, anno 2009. (Vedi Progetto di Cooperazione internazionale Scuola Andina dell’Acqua)
Il presente progetto è inoltre collegato ad altri progetti di cooperazione internazionale:

Progetto FIINCAA: Impianto di Fitodepurazione Integrato nella Cultura Andina dell’Acqua. 

Realizzazione di impianti di Fitodepurazione e corsi di capacitazione e autoformazione per la gestione sostenibile ed ecologica dell’impianto igenico sanitario nella zona di Chilimarca (Cochabamba-Bolivia). 

Progetto presentato all’AATO di Venezia annualità 2009-2010.

Partner Locali:

Fundacion Abril

Coordinadora del agua y la vida 

Comité de alcantarillado di Chilimarca

Otb Villa Satellite

Impresa municipale di gestione dell’Acqua (SEMAPA)

Consorzio di Imprese (AGUATUYA)

Attori proponenti:

Arcs (Arci Cultura e Sviluppo)

Yaku

Arci Venezia

Aucs (Associazione studentesca cultura e sviluppo Viterbo e Firenze)

Progetto: valorizzazione delle risorse sociali, culturali e ambientali dei Dipartimenti di Leon e Managua. (Nicaragua)
Finanziato dalla Regione Toscana

Partner:

Tra gli altri, la Fundacion Abril

Aucs (Firenze e Viterbo)

Arcs

Azioni concertate d’intervento d’urgenza e di sostegno pluriennale nelle zone interessate dal presente progetto, Chilimarca e Cliza (Bolivia) sono in fase di concertazione tra Yaku, Arcs, Ministero degli esteri -Utl (area andina), Ministero dell’Acqua – Bolivia.

Destinatari

I destinatari diretti del presente progetto di sensibilizzazione sono diversamenti raggiunti in base ai mezzi di comunicazione utilizzati.

Libri:

distribuzione di 2500 copie nel territorio trentino con diffusione gratuita:

500 nelle edicole.

1800 durante le iniziative

200 per spedizione postale

Area target:

5 mila uomini e donne di età compresa tra i 18 e i 50 
Video

Presentazione e distribuzione e visibilità su internet

Distribuzione di 200 copie

Iniziative 10 x 50 persone =500

Altre iniziative indirette 10 x 50 = 500

Area Target

1200 uomini e donne di età compresa tra i 18 e i 40 anni
Mostra fotografica

Inserita nelle altre iniziative

Internet

La campana su internet raggiunge un pubblico eterogeneo, di cui fanno parte i singoli cittadini, associazioni di settore (ambientalista e diritti umani), istituzioni pubbliche, giornalisti e addetti stampa.

I comunicati stampa di Yaku raggiungono 4 mila contatti nel territorio nazionale, in Trentino circa 400 contatti.

Stampa

I destinatari diretti raggiunti dagli articoli sui quotidiani e dai settimanali dipende dalla loro diffusione nell’area trentina. Le iniziative di Yaku in Trentino sono ad esempio state sempre ampiamente riportate con approfondimenti ed interviste realizzate da Yaku, dall’Adige (il quotidiano distribuisce nel territorio circa 45 mila copie). Lo stesso vale per i settimanali Left, Carta e Missioni Consolata

Iniziative nelle scuole

10 x 25= 250 bambini delle scuole medie inferiori.

Beneficiari indiretti

Il presente progetto, attraverso la campagna informativa integrata, vuole accendere un dibattito sulla questione dell’acqua e dei beni comuni che vuole andare oltre agli effetti immediati delle azioni di sensibilizzazione. L’effetto sinergico delle immagini, gli articoli, i libri, le iniziative vorrebbe creare un effetto domino che possa alimentare il dibattito all’interno delle famiglie e rafforzare il concetto di bene “comune” legato all’acqua. Questo dovrebbe portare ad un uso quotidiano più responsabile dell’acqua e nel medio periodo a contribuire a creare maggiore consenso verso politiche ecologiche, di tutela ambientale, e di uso e gestione sostenibile delle risorse dei territori.

Criteri di valutazione

Indice di valutazione del progetto saranno l’affluenza alle iniziative previste, la buona distribuzione e le eventuali richieste dei libri e dei video prodotti, l’aumento delle visite sul sito internet, l’interesse dei media, e i nuovi contatti che Yaku riceverà durante la realizzazione del progetto. 
